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Deciso «in famiglia » l'omicidio di Antonio Leandri V 

Il figlio del prof. Signorelli 
vv 

arrestato per un nero» 
Per il criminale a 
e Aldo Semerari, 

ROMA — Un'altra fetta di 
verità su un atroce assassi
nio fascista; una nuova tre
menda accusa contro « ideolo
gi » notissimi dell'eversione 
nera. I magistrati romani, 
dopo mesi di indagini e di 
interrogatori, hanno accusato 
formalmente Aldo Semerari 
e Paolo Signorelli, già in car
cere per la strage di Bolo
gna. di essere i mandanti 
dell'assassinio di Antonio 
Leandri, un lavoratore ucci
so « per sbaglio » a Roma. 
il 17 • dicembre scorso, e 
scambiato per Giorgio Arcan
geli. un avvocato fascista ma 
giudicato una « spia » dagli 
stessi terroristi neri. Insieme 
con i due notissimi personag
gi gli inquirenti hanno accu
sato anche un altro fascista, 
il figlio di Paolo Signorelli, 
Luca, di aver partecipato ma
terialmente al tragico aggua
to. Il giovane, poco più che 
ventenne, è stato arrestato 
ieri mattina da agenti della 
Digos nell'abitazione dei suoi 
genitori, al quartiere Monte-
sacro. -• •.-•• 

• Luca Signorelli sarebbe sta
to, secondo l'accusa dei ma
gistrati romani, il quarto 
componente del commando 
che uccise Leandri e l'unico 
che sfuggì alla cattura. Gli 
altri tre, il notissimo Sergio 
Calore in testa, furono colti 
praticamente sul fatto e ar
restati. Di Semerari e Signo
relli (padre), come possibili 
mandanti dell'omicidio, si 
parlava da tempo. Un dete
nuto neofascista, quel Marco 
Massimi che, nell'aprile scor
so, rivelò ad Amato l'intenzio 
ne dei terroristi neri . di uc
ciderlo, aveva fatto un det
tagliato racconto su una ce
na a casa di Signorelli in 

gguato a Roma accusati anche lo stesso docente fascista 
entrambi già in carcere per la strage di Bologna ad agosto 

Antonio Losndrì 

cui fu decisa l'eliminazione 
dell'avvocato Arcangeli: ma 
ora, evidentemente, i magi
strati romani hanno avuto ri
scontri a quella deposizione 
e lo stesso detenuto ha con
fermato recentemente la sua 
« confessione ». 

Ha contribuito a specifica
re le accuse il racconto di 
Luigi Ciavardini. il killer di 
«Serpico»? Su questo punto 
gli inquirenti non hanno ri
velato nulla. E' chiaro, co
munque. che i magistrati 
stanno raccogliendo una mo
le impressionante di prove e 
di indizi non più soltanto per 
le accuse di partecipazione 
a banda armata ma ora, spe 
cificamente per singoli delit
ti. Soltanto una settimana fa, 
come si ricorderà, i magi
strati hanno ricostruito :. le 
identità degli assassini di 
e Serpico ». anch'essi noti fa- i 

scisti e ora ricercati attiva
mente anche per altri reati. 

I personaggi che - ruotano 
attorno a questo incredibile 
assassinio sono emblematici. 
Anzitutto gli esecutori: il 
« capo » del « commando » 
che uccise per errore al quar 
tiere Trieste, il 17 dicembre 
dello scorso anno. Leandri, 
è Sergio Calore, fascista ar
cinoto, ora accusato di esse
re tra gli organizzatori della 
strage di Bologna. E' bene 
ricordare che Calore, quando 
fu arrestato pochi minuti do
po l'assassinio (lui guidava 
l'auto del « commando ») era 
appena uscito di galera. Era 
finito in carcere, a maggio, 
durante l'inchiesta della Pro
cura di Rieti sulla ricostitu
zione di Ordine nuovo, ma il 
9 novembre il giudice istrut
tore della Corte d'Appello, 
contro il parere di Amato, lo 
graziò. 

Calore non aveva perso 
tempo: tra l'altro aveva ; ri
preso subito i contatti, se
condo il racconto del detenu 
to Massimi, con «camerati» 
altolocati. Sarebbe stato pro
prio nel corso di una cena 
a casa di Signorelli che si 
parlò (ma questo è un punto 
da chiarire) del «caso» Ar
cangeli. l'avvocato • fascista 
che, secondo alcuni terroristi, 
avrebbe favorito l'arresto di 
« camerati ». A quella • cena 
avrebbe partecipato lo stesso 
Signorelli, Semerari (il peri
to « di fiducia » del Tribunale 
di Roma) Marco Massimi e 
Sergio Calore. Proprio que
st'ultimo — secondo le di
chiarazioni successive di Mas
simi — sarebbe stato inca
ricato di guidare ; il « com
mando i che doveva « d;»re 
una lezione » all'avvocato Ar-

cangeli. 
Il racconto di Massimi, con

fermato almeno in parte da 
Calore e dagli altri arrestati, 
non convince del tutto. Il so
spetto è che • l'obiettivo dei 
terroristi neri non fosse in 
effetti , l'avvocato Arcangeli, 
ma un altro estremista di de
stra. Paolo Bianchi, anche lui 
accusato di aver « tradito » 
dal carcere . altri camerati. 
A sostegno di questa tesi sta 
proprio la dinamica del tra
gico errore. Arcangeli era un 
personaggio noto - negli • am
bienti di : destra e lo stesso 
Calore lo conosceva benissi
mo: tra l'altro l'incontrò la 
mattina stessa dell'agguato a 
Leandri. - E' difficile pensare 
a un errore così marchiano 
dato che l'uomo colpito dai 
criminali fascisti aveva sem
bianze assai diverse da Quel
le dell'Arcangeli. Lo stesso 
avvocato. • inoltre, si è sem
pre professato i « amico inti
mo » di Semerari. il perito 
del tribunale che è invece in
dicato ; tra i " mandanti del
l'omicidio. •••V.. •'.'• '.'/•'; ','.-
; Ci sono, dunque..ancora al
tre « verità » da far venire 
a galla. Ma è certo che la 
versione di Massimi, almeno' 
per quanto riguarda i perso
naggi coinvolti, ha avuto ri
scontri. Tra l'altro, pare.' dal 
racconto dello stesso Calore. 
Sarebbero state te afferma
zioni di quest'ultimo a «in
castrare» Luca Signorelli. 
Calore ha affermato di non 
aver partecipato direttamen
te all'uccisione di Leandri e 
ha detto che il quarto uomo 
del « commando ». l'unico, che 
sfuggì, alla cattura, era un 
certo «Luca ». 

b. mi. 

>'Y La confessione del terrorista pubblicata da un settimanale 
ì.i 

feri :•*• iuz 

Barbone : Negri mi fu maestro 
giéra 

In 150 pagine di verbale gli esiti di 10 giorni di interrogatorio - Dal contatto con « Rosso », rivi
sta dell'autonomia, alla prima manifestazione cui partecipò armato - Pedinò altri due giornalisti 

MILANO — Il prof. Toni Negri, il suo colla
boratore Roberto Serafini, il medico lati
tante Gianfranco Pancino, il leader dell'. 

_ Autonomia Franco Tommei, sarebbero le 
persone che avrebbero « iniziato » Marco 
Barbone, il giovane terrorista della «XXVITI 
marzo» che si è accusato dell'omicidio del 
giornalista Walter Tobagi,"."alla lotta armata. 

i Lo avrebbe confessato lo stesso Barbone, 
, secondo quanto afferma la rh'Ma Pannmtna 

nel^numero che sarà in edicola la settima-
' na prossima. . . . . 

Marco Barbone. 22 anni, dieci giorni di 
interrogatorio, ha riempito 150 paeine di ver
bale. « Una confessione agghiacciante ». dice 
chi lo ha ascoltato. 11 giovane frequentava 

. ancora il liceo classico « Berchet » quando 
conobbe Roberto Serafini, uno dei collabo-

, ratori di Negri. Serafini lo portò a Rosso, 
; il giornale milanese dell'Autonomia organiz-
. zata. ma anche un punto di riferimento e 

di coordinamento della violenza. I fonda-
; tori di Rosso non erano soltanto ideologi: 

da loro partivano ordini precisi e su di 
""*' •" » »i<.«4 m-uuLic »a i copuiiaauiiHu mag
giore per molti episodi di terrorismo riven-
dicati con le sigle più svariate. E' un nuovo 

, e pesante atto di accusa — scrive Pano
rama — contro Negri, Pancino e Tommei. 

; Per;.Barbone fu subito una strada senza* 
ritorno: alla prima manifestazione lo man
darono con in tasca una pistola. Ormai nel 

- vortice del terrorismo, il giovane entrò a 
• far parte (era la fine del 1977) delle « For
mazioni combattenti comuniste ».-' 

« Queste formazioni — ha detto Barbo-
rie — erano strettamente collegate a Prima 

' linea ».. Le due organizzazioni avevano un 
comando unificato. E al vertice c'era Cor
rado Alunni. .'...".' •"" ."• •'•' ",', 

''-Attentati a caserme dei CC, tentati omi
cidi. irruzioni a mano armata, disarmo dei 
vigili urbani e guardie giurate, decine di ra-

• pine, ferimento di persone: è la sfilza dei 
reati elencata dal Procuratore della Repub-

; blica di Milano Màuro Gresti. Barbone ha 
Sconfessato la propria partecipazione a molte 
di queste azioni e di tutte ha indicato i 
responsabili. Barbone è stato creduto, an
che perché i magistrati hanno trovato i 

; riscontri alla sue dichiarazioni. Solo su un 
punto i giudici sarebbero rimasti scettici 

per giórni e'giorni.' E* stato quando Bar
bone ha assicurato: « Perdete tempo se an
date alla ricerca di mandanti per l'omicidio 
di Tobagi e il ferimento di Passalscqun *. 
I due attentati — ha spiegato — sono stati 
organizzati ed eseguii dall' R-igat • XW q 
marzo. Per smentirlo, i giudici gli avreb
bero fatto notare, che il lungo e complesso 
documentò con il quale era stato rivendicato 
il delitto Tobagi non poteva essere farina 
del suo sacco o di qualsiasi altro della ban
da: «Dietro c'è una mente che conosce 

; molto meglio di voi giornali e giornalisti ». 
Ma la risposta di Barbone è stata pronta: 

«Vi sbagliate e sono in grado di documen
tarlo ». Capoverso • per capoverso, Barbone 
ha citato tutte le fonti che gli sono servite 
per documentarsi. «Noi abbiamo fatto sol
tanto un collage e aggiunto la parte spe
cifica su Tobagi. prendendo anche in questo 
caso molte notizie, specialmente quelle sul 
suo ruolo di sindacalista e mediatore, da 
Prima comunicazione*. , - , , • 

Il volantino era.pronto, nella sua parte 
generale molto prima dell'omicidio. E al posto 
del nome di Tobagi avrebbe potuto essercene 
un altro: la Brigata XXVIII marzo è stata. 
infatti a lungo indecisa • sulla : vittima : da 
scegliere. Nel mirino c'erano altri due gior-. 
nalisti, ha ' ammesso Barbone. Fu '< colpito 
Tobagi perché parve un obiettivo più facile 
(gli spostamenti suoi e degli altri due col
leghi furono. studiati a lungo). Ma anche 
perché il suo nome girava da tempo nel sot
tobosco del terrorismo milanese. Tobagi era 
stato già condannato a morte da almeno un 
anno da Prima linea ed era anche sotto il 
tiro delle Br. : • ' : • ' . ; '•'" > ,"-,«.- : 

.f Alla XXVHJ marzo — lo avrebbe assicu
rato Barbone — non è mai giunto alcun 
ordine. Ma arrivò di certo, per canali mi
steriosi. la notizia della condanna pronun
ciata dai due gruppi più importanti, quasi 
mitici per un giovane terrorista E questo 
bastò per fare scattare una sanguinosa emu
lazione. Il passo successivo, superato l'esa
me, sarebbe stato l'ingresso nelle Br. «Ad 
osservare la brigata XXVIII marzo — con
clude Panorama — c'era un loro ufficiale 
reclutatore. un personaggio per il quale è 
già pronto un ordine di cattura». .; •. , 

c / n maestri n i erano loro, 
dunque, i grandi « padri » 
dell'Autonomia organizzata. 
I quali erano sì conoscitori 
profondi di vecchi e nuovi .. 
filosofi, ma non disdegnava
no l'impegno in faccende as
sai più concrete: l'organiz
zazione di furti e rapine,-

i ad esempio. Su questa par
te, anzi, riteniamo. che il 
racconto di Marco Barbone 

. sia stato assai più • circo-
• stanziato di quanto appare 
1 nel resoconto del settimana
le milanese. •• ' • 

La a Brigata XXVIII mar
zo », come del resto risul
tava evidente dalle dichia- • 
razioni ufficiali rese dalla • 
Procura di Milano, non era ] 
un gruppo nato dal nulla. I 
suoi componènti erano un 

' manipolo di sei persone, ma '•-
ciascuna di loro aveva già ' 
fatto parte di altre forina
zioni eversive, tutte origina-

'.[ te dall'Autonomia. Forman- , 
do la banda, il gruppo svi-

• luppava un discorso, eredi
tava obiettivi ' rimasti sulla •' 

• carta, seguiva ' gli insegna- . ! 

. menti dei • « maestri». Anu -•;•• 
. maestratt nell'arte di ma- • 
< neggiare le armi, la pistola 

la tenevano in tasca per am-, 
mozzare. / -.->••• -,x-

Tobagi — dice Barbóne — 
• era già stato'condannato a •'-
morte assai prima della fon- " 

• dazione della « XXVIII mar
zo ». Questo orrendo verdetto ., 

; era nella loro memoria. • Il -, 
loro scopo, evidentemente, 
era quello di mostrare al 
mondo dell'eversione che lo
ro erano più bravi di altri. " 

' Ma dire che hanno fatto '-
5 tutto da sóli risulta impro- • 

prio. Anche il mestiere di . 
: spulciare giornali e riviste 
specializzate con intenti tut- ,, 
t'altro che scientifici lo ave- -.' 
vano appreso dai loro a mae
stri». -••••' " 

Una scheda su Tobagi, del 
resto, era già stata compi- • 
lata da altri gruppi terrori
stici. • - ;. . 

:.:•• Lo «spaccato» che emer- . 

gè dal racconto di Marco 
Barbone è agghiacciante, ma 
non è dissimile da quello 
tracciato da Carlo Fioroni. 
Ne è anzi la continuazione. • 
E anche l'interrogativo atro- s 

ce che scaturisce da tali 
racconti non è diverso: quan
ti giovani, in nome di aber- : 
rantl teorizzazioni sulla « ri- l 

voluzione stibito », sono stati 
avviati su una strada senza 
ritorno? Le mani, di questi 
« maestri» sono assai ' più 
sporche di sangue di quelle 
di Lady Macbeth. Ma il velo 
squarciato sul terrorismo da 
Marco Barbone e da tanti ' 
altri non riguarda soltanto 
i protagonisti diretti del
l'eversione. Chiama in causa 
anche i molti che, usando 
gli strumenti della loro cul
tura, hanno - giustificato, ' 
hanno impiegato toni indul
genti, hanno coperto di fat
to i terroristi. .. • ", ...i s ', 

Ricutduie, per fare un so
lo esempio, lo slogan «né ; 
con lo Stato né con le Br »? 
Rammentate i motti saggi 
finalizzati a far credere che 
contro l'attuale sistema non 
c'era altra alternativa che •• 
quella della ribellione vio- * 
lenta? Non sono vittime an- <• 
che di questo clima acultu- . 
rate», i tanti giovani che 
sono stati presi per mano 
per essere infilati nel buio 
tunnel della clandestinità e 
della lotta armata? E gli 
innumerevoli <t garantisti n 
di ferro, sempre • pronti a 
giurare sulla innocenza. dei . 
« maestri », che cosa hanno 
da dire di fronte a racconti 
sconvolgenti come quello di • 
Marco Barbóne? I « mae
stri », probabilmente, lo de- .\ 
finiranno, ancora una volta, . 
un « infame ». A meno che 
non si facciano più accorti, 
obbligati a prendere atto che 
ormai la schiera degli «in
fami» è un po' troppo con
grua. 

;"\\!-.'"--.!.-•'.-. '•• i. <p'.!'-'-

L'inchiesta su Prima linea 

„ 

Arrestato a 
anche il 

di Maurice Bignami 
Intestato a lui il rifugio di Viscardi a 
Sorrento frequentato anche dal figlio 

Dalla nostra redazione : 

BOLOGNA — Anche il padre 
di Maurice Bignami, il capo 
terrorista di « Prima linea ». 
farebbe parte del partito ar
mato. Torquato Bignami, 70 
anni, è stato arrestato^ dalla 
Digos di ' Bologna in esecu
zione di un ordine di cattura 
emesso dal Procuratore della 
Repubblica Mauro Monti che 
lo ha accusato di partecipa
zione di associazione sovver
siva e banda armata..:^ 

La notizia ha destato molta 
impressione in ' città "dove 
soprattutto Torquato Bignami. 
piuttosto che il figlio Mauri
ce. era molto conosciuto ne
gli - ambienti antifascisti e 
della Resistenza. Gli veniva 
accordato il rispetto e la so
lidarietà che si concede ad 
ogni padre che si trovi coin
volto in una tragedia esisten
ziale come quelle che vivono. 
purtroppo- molti genitori i 
cui figli sono entrati in clan-

• destinità per arruolarsi nelle 
formazioni terroristiche. 

Durante la guerra di Libe
razione nazionale. Torquato 
Bignami aveva militato nelle 
formazioni partigiane che o-
perarono sull'Appennino mo
denese. Dopo la fine del 

conflitto riparò all'estero 
(prima in Francia dove nac
que Maurice e quindi in Ce
coslovacchia), per sfuggire a 
uno dei tanti processi perse
cutori che venivano celebrati 
negli anni della restaurazione 
scelbiana contro le forze del
la Resistenza. 

Torquato Bignami era stato 
fermato mercoledì scorso 
dalla Digos di Bologna come 
conseguenza di una rilettura 
e controllo della documenta
zione : sequestrata a Sorrento 
nel covo di via S. Lucia, do
ve si erano rifugiati quattro 
terroristi di «Prima linea». 
La polizia aveva saputo e ac
certato che si trattava pro
prio di Maurice Bignami, 
Sergio Segio (milanese). Mi
chele Viscardi e Maria Tere
sa Conti. Avevano affittato 
quell'appartamento per per
mettere una proficua conva
lescenza - a Michele Viscardi 
(« Occhi di ghiaccio ») il qua-' 
le . 1*11 agosto scorso, nei 
pressi di Viterbo, dorante 
una rapina a : mano armata 
nella Quale freddò i carabi
nieri Pietro Curzoli e Ippoli
to Cotelessa. era rimasto a 

• sua volta ferito alle gambe. 
j Maurice Bignami e Sergio 
. Segio riuscirono a sottrarsi 

Scoperto 

BOLOGNA — Torquato Bignami con H figlio Maurk» 

alla cattura per fi rotto della 
cuffia messi sull'allanne, pa
re. dalla anticipata diffusione 
della notizia dell'avvenuto ar
resto a Torino di Paolo 
Zambianchi e Liviana - Tosi. 
altri due militanti bolognesi 
di «Prima linea». 

D fermo di Torquato Bi
gnami è stato trasformato in 
arresto perché gli inquirenti 
bolognesi sostengono di aver 
ottenuto la prova che il covo 
ili Sorrento era stato affitta
to da lui. Sempre secondo le 
indiscrezioni filtrate da am
bienti interessati (non è stato 
però possibile ottenere altre 
conferme dalla polizia e tan
to meno - dall'autorità giudi
ziaria) Torquato Bignami a-

• vrebbe esibito - alla agenzia 
immobiliare che .' aveva la 
disponibilità dell'appartamen
to. di Sorrento, una carta di 
identità falsa alla quale, pe
rò. aveva applicato la sua fo
tografia. In tale comporta
mento gli inquirenti avrebbe
ro ravvisato gli estremi di 
una adesione al programma 
della organizzazione terrori
stica « Prima linea ». Dopo fl 
primo — ed unico — arresto 
del figliolo (catturato in casa 
del professor Toni Negri con 
un mazzetto di carte di iden
tità^ utilizzate anche dai 
Nap). ;

 ?i 

Angelo Scagliarmi 

deposito 
Id i armi 
delle Br 

Dalla nostra redazióne 
GENOVA—"Un covo -delle 
Brigate rosse è stato scoper
to ieri mattina dalla Digos 
e dai carabinieri nell'imme
diato • entroterra ~ di Diano 
Marina; vicino Imperia. 

L'operazione è scattata do
po quasi un mese di inda
gini e perquisizioni compiu
te nella zona. All'interno del 
covo sono stati trovati tre 
mitragliatrici, quattro - fuci
li. di cui uno à canne mozze, 
tre chilogrammi di esplosivo, 
molti -metri ' di miccia, de
tonatori dì vario tipo è tre 
ciclostili. Inoltre, sono stati 
sequestrati documenti e pas
saporti - falsi, opuscoli e un 
piccolo schedario appartenen
te all'organizzazione terrori
stica. Tra l'altro nel - covo 
sono, state trovate le matrici 
originali - dì «Lotta armata 
per il comunismo B del mese 
di giugno, il «giornale» che 
le Brigate rosse avevano dif
fuso nel capoluogo ligure. 

La scoperta di ieri mattina 
si inquadra nell'operazione 
antiterrorismo avviata il 19 
settembre scorso e che fino 
a questo momento ha consen
tito la scopèrta di due covi 
delle Br. quattro depositi di 
armi. Quindici persone, inol
tre. sono attualmente in car
cere indiziate di partecipa
zione a-banda armata, e as
sociazione < sovversiva. . 

Crack dei 

rone. La 
Cassazione 
dà torto ad 
Alibrandi 

ROMA H" giudice Ali-
brandi non poteva annullare 
i mandati di cattura dei-tri
bunale fallimentare contro i 
tre fratelli Caltagirohe. Lo 
ha stabilito la quinta sezio
ne penale della Cassazione, 
che ha accolto il ricorso pre
sentato a suo tempo dal so
stituto procuratore generale 
della Corte d'Appello Franco 
Scorza. I provvediménti dei 
giudici fallimentari ' erano 
quindi pienamente legìttimi. 
mentre erano del tutto pre
testuose le argomentazioni 
contrarie del giudice .Ali-
brandi, che sostituì arbitra
riamente- quei •- mandati di 
cattura per bancaròtta frau
dolenta con altri, per la 
stessa imputazione, ma assai 
più blandi nella motivazione. 
: La complessa vicenda giu
diziaria del crack. Caltagiro-
ne, punteggiata da continui 
colpi di scena e . culminata 
con la fuga, favorita anche 
dall'inerzia della, Procura 
romana, del tre palazzinari, 
si avvia quindi alla conclu
sione: il provvedimento dei 
.giudici fallimentari, emesso 
in via cautelativa, era giusto 
e indispensabile,. ancorché 
tardivo, n crack ' era di 
dimensioni ' macroscopiche, 
mentre i palazzinari conti
nuavano a godere di un 
occhio di riguardo in molti 
ambienti della Procura e. del 
Tribunale. . ., . 

«Mafia & 

Palermo 
blitz di 

• . • 

: / r?- . _• n£ -»i r ~ 

i- •- . * » * } • : • - : - , - ! 

PALERMO — Una trentina 
. di perquisizioni sono state 
compiute a Palermo da fun
zionari della squadra mobile 
ed ufficiali del nucleo di po
lizia tributaria nelle abita
zioni e negli uffici di persone 
schedate come mafiose e so
spettate di essere implicate 
nel traffico di eroina fra la 
Sicilia e gli Stati Uniti. L'o
perazione, che non è ancora 
completa, è statar fatta su 
mandato dei giudici istrutto; 
ri di Roma e Palermo, Pa
zienti e Falcone- . --. -

-Negli uffici deus, squadra 
mobile sono state condotte 
diverse persone per enere 
interrogate, ed è stata se
questrata una grande quanti
tà di incartamenti. -•••-. •_ 

Le perjtuìBbdani sono state 
fatte nelle zone di «Bran
caccio» e «CìacuHi», alla pe
riferia orientale di" Palermo. 
L'inchiesta è diretta, a Pa
lermo, dal giudice istruttore 
Giovanni Falcone, il magi
strato che ha istruito un pro
cedimento contro una settan
tina di persone, ritenute re
sponsabili di un vasto traffi
co di eroina. 

Fra le persone implicate 
neU'inchiesta vi sono i co
struttori Spatola: i e postini » 
di Sindona. Alessandro. Ma
gnani, genero del bancarot
tiere. ed alcuni compctt&nti 
di «Cosa nostra», tutti irre
peribili, probabilmente nasco
sti negli Usa. - " ;. ;r -

in carcere 14 persone 

, rapine 
e violenze di gruppo 

d'una banda di giovani f'-.^fZ --%'y_ 

Smascherata grazie alla denuncia di una 
ragazza - Manette anche ad una guardia 

.Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattordici per
sone (una sola di 34 anni; 
le altre sono tutti giovanissi
mi dai 16 ai venti anni) so-. 
no state arrestate dai cara
binieri- di Aversa sotto pe
santi accuse: violènza carna
le, sequestro di persona, mi
naccia e furto aggravato, as
sociazione per delinquere, ra
pina ed estorsione. Le inda
gini, sono cominciate quando 
al carabinieri si è presentato 
il padre di una ragazza quin
dicenne (della quale per ov? 
vii motivi non sono state for
nite le. generalità) che ha 
denunciato le violenze subite 
dalla figlia per due giorni in 
usa villa del litorale domi-
siano. La ragazza era stata 
anche drogata e picchiata per 
evitare che raccontasse tutto 
ai genitori. . 

Si è scoperto che presso un 
locale della cittadina del Ca
sertano e II grottino » era in 
attività una banda di giovani 
che, oltre a smerciare droga, 
irretiva ragazze di 14-15 anni 
e le convinceva a fare una 
« passeggiata >- sul litorale 
che dista solo qualche decina 
di chilometri. Arrivati sul 
mare, i ragazzi portavano la 
vittima designata in una vil
la ed a turno la violentava
no. La ragazza.veniva «con

vinta ». poi. a non parlare e 
quindi era riaccompagnata a 
casa. - . . 

- n ' «girò » ' continuava da 
molti mesi e, tra gli altri, 
partecipava -.alle spedizioni 
anche un allievo dèlia Scuòla 
delle.guardie, carcerarie di 
Portici che è stato arrestato 
dai suoi stessi colleglli. • . . 

Durante le indagini è sta
to scoperto che gli episodi di 
violenza sono stati due è che 
il giro di spaccio degli stu
pefacenti era piuttosto esteso. 

,11 « capo » — a quanto pa
re — era vproprio il titolare 
del locale « n grottino». Mi
chelino Grassia, 34 anni, che 
aveva organizzato la banda 

L'episodio ha sollevato nel
la zona uh notevole scalpore 
perchè ha ricordato a tutti 
l'episodio allucinante del Cir
ceo. « Se la ragazza non a-

. vesse convinto i sequestratori 
che non avrebbe parlato — 
ha commentato uno degli in
quirenti — molto probabil
mente ci saremmo trovati da
vanti ad un ' episodio simi
le™». Ecco perche le accuse 
alla « banda del grottino » so
no ' particolarmente pesanti. 

Nonostante i 14 arresti le 
indagini ; continuano anche 
perchè nel giro pare siano 
coinvolte un'altra ventina di-
persone. 

La Dyane ha una cilindrata di 602 cm3. A 90 km/h consuma soto 57 
litri per 100 km. la sua velocità massima è di 120 km/h. 
Costa poco di bolo e di assicurazione. E una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti. 

È montata su un tela» a piattaforma con longheroni meorporau 
è raffreddata ad aria ed ha i treni anteriori a disco. crrROiNAFMM.TomL 


